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DON GIUSEPPE DIANA
UNA VITA PER LA LEGALITÀ

Il MAMT ospita video, oggetti e do-
cumenti di don Peppino Diana.
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Don Giuseppe Diana è morto, ucciso dalla 
camorra il 19 marzo 1994 nella sacrestia 
della chiesa di cui era parroco, a Casal di 
Principe, nell’agro aversano. Si stava prepa-
rando a celebrare la messa, quando quattro 
proiettili ne hanno spento per sempre la 
voce terrena. Una voce che predicava e de-
nunciava, che ammoniva ma sapeva anche 
sostenere. Che sapeva uscire dalla sacre-
stia e scendere dall’altare per andare in-
contro alle persone, rinnovando un’autenti-

ca comunione. Un prete coraggio, avrebbe 
al solito scritto qualche giornale, sino ad 
allora disattento al faticoso e quotidiano 
impegno che in tanti portavano avanti in 
quei territori di frontiera. Un prete di strada, 
secondo una definizione che rischia ormai 
di diventare stereotipo. Invece don Peppino 
era un prete e basta. Semplicemente un 
uomo di Chiesa, come ebbe modo di ribadi-
re, quando lo etichettavano sbrigativamen-
te ‘prete anticamorra’.� Luigi Ciotti


